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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo 
missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella 
Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione 
e sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazione portato avanti da 
attori qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse solamente recettivo delle loro 
azioni. La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di ciascuno 
dei battezzati. Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni cristiano, 
perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal momento che, se 
uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, non ha bisogno di 
molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non può attendere che gli 
vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è missionario nella 
misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù» (Francesco, Evangelii 
gaudium 120). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, che hai fatto di noi 
un regno di sacerdoti e una nazione santa, 
donaci di ascoltare la tua voce e di custodire la tua alleanza, 
per annunciare con le parole e con la vita che il tuo regno è vicino. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,36-10,8) 
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 



dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea 
suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e 
Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e 
Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i 
pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle 
pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che 
il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

Gesù Cristo: voi ne avete sentito parlare, 
anzi voi, la maggior parte certamente, siete già suoi, siete cristiani.  
Ebbene, a voi cristiani io ripeto il suo nome, a tutti io lo annunzio:  
Gesù Cristo è il principio e la fine; l’alfa e l’omega.  
Egli è il re del nuovo mondo.  
Egli è il segreto della storia.  
Egli è la chiave dei nostri destini.  
Egli è il mediatore, il ponte fra la terra e il cielo;  
egli è per antonomasia il Figlio dell’uomo,  
perché egli è il Figlio di Dio, eterno, infinito;  
è il Figlio di Maria, la benedetta fra tutte le donne, sua madre nella carne, 
madre nostra nella partecipazione allo Spirito del Corpo mistico. 
Gesù Cristo!  
Ricordate: questo è il nostro perenne annunzio,  
è la voce che noi facciamo risuonare per tutta la terra, 
e per tutti i secoli dei secoli.                                                     (Paolo VI, papa)
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  
Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,   
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


